
Sin.Base: resoconto del 31 gennaio 2011

Sintesi incontro con gli iscritti di lunedì 31 gennaio 2011.

Temi trattati

Resoconto riunione precedente, pubblicabile. 

SANITÀ –  Malcontento   tra   i   portieri   che  potrebbe   sfociare   in  un   comunicazione   alla  RSU.  Sui 
parcheggi   interni  all'ospedale anche una dottoressa ha inviato una mail  di  protesta,   tra l'altro  anche 
introdotta una tariffa per i dipendenti (10€ annue, 30 con telepass). Del 28 nessuna ripercussione, neanche 
da parte della Fials di area Lotta Comunista. E' stata invece indetta un  assemblea pubblica,  ossia una 
manifestazione senza sciopero, a De Ferrari per venerdì 4 da CGIL­CISL­UIL. Sembra proprio che si sia 
aperta   la   campagna   elettorale,   prima   non   si   accorgevano   di   niente,   ora   persino   di   un'indennità 
infermieristica   (incentivi)   non   retribuita   per   mancanza   di   fondi   avendola   dirottata   sulle   altre   fasce. 
Insomma finendo per cadere nel corporativismo, categoria contro categoria, dimenticandosi del blocco 
della contrattazione nazionale. 
RADIOLOGIA – Un iscritto vorrebbe ripetervi l'operazione fatta per le sale operatorie, ossia andare tutti 
in direzione con un vero e proprio corteo interno, sempre per le turnazioni.
RIORGANIZZAZIONI – Sono ormai l'unico fattore che rompe il tran­tran quotidiano smuovendo però 
anche molti dormienti. 
GASLINI – In programma riunione,  dopo il lavoro, con alcuni OSS.

STUDENTI – Mobilitazione per il 28 non esaltante. Diffusione di Lanterna Rossa, tra assemblee più 
o meno sensate ne ha risentito, non così per LR su Facebook dove ha raccolto centinaia di “amici”.

VERTENZE – Apriremo una pagina sul sito con un forum per raccogliere e far girare notizie su 
aspetti   anche   minimi   della   contrattazione   e   dell'ambiente   di   lavoro.   In   questo,   soprattutto   sulle 
cooperative, ci avvarremo dei compagni di Milano. 

VARIE – Bene su vicenda FIAT­Mirafiori l'attivo Sin.Base del 27 (spostato dal 26). Ne uscirà un foglio 
di 4 pagine che pubblicheremo sul sito dopo averlo discusso con i compagni di Milano.
SCIOPERO   FIOM   –   Partecipazione   come   previsto.   Noi   con   striscione   “Basta   concertativi   Basta 
sconcertati – sono di base i veri sindacati”. USI ha partecipato con noi, almeno sinché rimasti. Solo Cobas, 
ma non di molto, più numerosi degli altri. CUB e USB come noi, meno di noi. ma comparabili. Alla fine 
della manifestazione Cobas, Cub, USB, non hanno capito cosa succedeva dirottandosi in altro percorso. 
Noi   invece  avevamo compreso   la   situazione  e,  paradossalmente  siamo stati   in   testa  al  corteo  con  gli 
studenti che si è unito in voluto ritardo alla Fiom davanti Confindustria. Qui i soliti menabelini hanno 
esagerato come al solito. La Fiom ha deciso di abbandonare il posto per terminare la manifestazione in via 
XX. Al che i menabelini, supportati da ignari precari, hanno in coro ripetutamente dato del “venduto” a 
Grondona, per essere poi, a fatica separati dalla vera e propria rissa con alcuni del servizio d'ordine Fiom 
(lotta comunista). In via XX non si è poi tenuto alcun comizio perché il corteo si era già sciolto di fatto. 
Qui il servizio d'ordine Fiom ha attesso i menabelini con fare deciso .. ma poi tutto è finito in diplomazia.
Significativo  che   la  CGIL genovese  abbia   sostenuto,   se  non   lo   sciopero,   la  manifestazione   indicendo 
“assemblee” retribuite per la mattinata.

Genova, 31/01/11
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